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NRALTA 
Rivista. 


Fra i tanti malaunî che affliggono presentemente 
I'italia, quantunque e per fertilità di suolo e per 
‘posizione geografica e per: felice temperamento! de- 
gli abitanti polesso aspirare al più alto” grado di 
prosperità e! dî svolgimento fisico ‘e morale, ea 
era andata sinora immune dalle utopie 0, per dir 
‘meglio, dai del ‘del socialismo e. del comunismo, 
che tanto danno alla causa della libertà recarono 
ad altri popoli. Noi! temiamo che anche: questo 
morbo, quasi nuovo per noî, sia per ‘invadere’ la 
nostra contrada. 

Grediamo che il melegnonisia giunto ancora'a tal 
punto; da far temere delle giornate analoghe a quelle 
dell'ultima rivoluzione francese, e se non si trattasse 
che, di declamazioni, di: ‘esagerati racconti ‘di fogli 
rcazionarii, di corrispondenze estere ostili al‘ nuovo 
nostro stato, hon ne terremmo gran conto e sapremme 
darvi tutta la tara. Tuttavia è ifinegabile che gli 
‘spargitori delle ideè socialistiche, a detta ‘di coloro 
‘stessi che hanno. interesse a dipingere la nostra 
condizione con colore di ross, trovano, ora. molto 
più facilmente chi dia. loro retta e, ben sì sa, un 
veleno; infiltrato, nel corpo sociale, non può produrre 
degli effetti salutari. 

Nella Toseama medesima ; la! quale meno! di 
ogni altra provincia ha%a ‘dolersi. degli atti della 
consorteria, perchè lne ‘raccoglie in gran parte i 
benefiai, nella Toscana, che in conseguenzi ‘manda 
al Parlamento soli; sostenitori del Ministero Digay,, 
le cose interne non procedono bene, è costretta a 
confessarlo, la, Perseveranza, benchè sia una dolo- 
rorosa confutazione di tuti i panegirici fatti da 
‘essa al Ministero predetto. « L'opinione del popo- 
lino, scrive il detto! giornale, è pervertita e guasta, 
i \contadifii sono eccitati a sollevarsi contro i pos: 
sideati, non.si predica più soltanto ' la. repubblica, 
ma il socialismo ed il comunismo. Sì tratta di sol- 
levare le plebi al sangue ed'alla rapina.. Finora il 
lavoro;era nelle città, ‘ora ‘è penetrato anche' nelle: 
campagne. Il contadino, che) non si commuove per 
la repubblica, ‘si agita: quando”se gli promette che 
non pagherà più imposte, che potrà essere ricco 
come il suo padrone: 

«Nelle moltitudini si opera una fermentazione 
lenta, ma costantemente accelerata che non abbiamo 
determinato, e che, se iodugiumo ancora, nun po- 
tremo più impedire. ll negaYe il male non serve , 
bisogna cercare il rimsdio. Nelle casupale dei, ma- 
siuali; è' perfino di ‘certi contadini non si trova nè 
la Péseveransà, n la Riforma, ma giornalueci. che 
vivono di scandalo @ di vitupero. 



































« L'agitazione cresce ogni giorno, ed oramai non 
c'è alcuno che ‘non se ne dia pensiero, è (ino dei 
più comuni. argomenti. di discorso fra i citadini. 

«Non s'intende ancora ché il paese è ravagliato 
di un malore che miniccia farsi incurabile, Chi si 
‘Mescola, nei luoghi più frequentati, dal volgo, ascolta 
® vede (cose, che non possono. pon produrre) nel- 
l'animo spiacevole impressione: » 

Anche il Corriere Mercantile parla degli stampati 
afdssi sulla mura! di Fireaze contro il macinato, e- 
sortazioni allà vendetta contro gli oppressori, ad 
‘attaccare. l governo, i preti edi capitalisti. Sottoli: 
neiamo quest'ultima parola per mostrare la ter: 
denza socialista del nvovi apostoli del' popolo mi 
nuto. E molti giornali notano questa nuova 
piega dell'opposizione. 

Di questo. male, che minaccia di affiggere le no- 
stre popolazioni ‘e'contro cuî più tardi non po- 
trebbe più bastare il loro. naturale. buon senso, vuol 
essère accagionata în gran parte la cattiva ammioi- 
strazione dei preseati. ministri,. ma altresi il sistema 

governo che si è Sabilito negli stessi: primordii 
del regno d'Itali 

L'ostinazione del ministero. e-della maggioranza 
che lo/ha sostenuto 0; per,lo meno]non risolutamente 
combatto ha cagionato, certameate una ‘grande 
scontentezza nel popolo, oode dà ora facilmente a- 
scollo a chianque lo oppugna, anche quando non 
adopera armi leali nella sua’ guerra. 

Si ammaonano sempre i cibi. che' piacciono e si 
offrono le merci che trovano facilmente del com- 
pratori. Abbiamo visto sia: neî- primi ‘anni della no- 
‘stra libertà sorgere a Torino e in altre cità delle 
antiche provincie dei. Profetari, “delle: Streghe ed 
altri giornali più o méno socialisti. Ebbene, nono - 
stante l'inesperienza dei lettori, essi caddero, non 
in seguito a replicati sequestri ed ‘a multe, ma per 
mero. disprezzo, per la sensatezza delle popolazioni. 
Perchè ‘ora incontrano maggiore favore? ; per l'irri- 
tazione degli animi, per non vedersi mai i gover- 
anti intesi alla parsimonia; alla jofessibile. giusti 
zia, alla buona amministrazione», alla repressione 
degli abusi e delle. prodigalità. Ma se coloro che 
mapegeiano, si male gli ‘affari; del pubblico sono!in 
rave colpa, il sistema adottato di Governo è forse 
causa anche maggiore del male: 

L'esagerazione ‘dell'azione governativa, l'accen- 
trameato del potere, l'assorbimento dell'individuo 
nello. Stato menano di necessità al sorialismo. lo- 
fatti quando il Governo, non limitandosi al suo na- 
turale ufficio: di impedire le violenze e, le jogiusti- 
zie, di tutelare la sicarezza inleroa ed estera del 
paese, sî, sostiluisce ai privati în ciò, che dovrebbe 
operarsi, da. lore, e dice a: questi, jo. vi. costrurrò 
le strade, jo educherò i vostri. bimbi io fognerò le 
vosire terre, io. migliorerò le vostre razze, io! squi 
drerò le vostre piazze, io purificherò l'aria che re- 
spirate e cento mila ‘altre belle cose, cho, noa effet- 
ua, nè può effettuare, è naturale che la maggio- 
ranza del popolo seffrente'se ja prenda coll Governo 
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CORRIERE DI VORINO 























faceva pocu meno che disprezzare i commercianti 
‘è gl'industriali; codesta ‘educazione noi l'aveva pre- 





Si discorreva adunque delle condizioni di ‘Torino, 
ediio m'ero preso la fMncoltà: di' parlare. 

— Una citi, dicevo; che è giunti ad oltrepas- 
sar il numero dugentomila nella statistica‘ da' suoi 
abitanti, si è di necessità costituita in un centro di 
aturazione, in ul agglomeramento d'interessi che, 
qualunque cosa accada, non può cessare la sia a- 
zione c;il suo joflosso da un momento all'altro. 
Mettiam pure che treotamila cittadini sieno stati 
cacciati dalla cerchia delle mura torinesi; ma' una 
riunione di oltre centosettenta mila individui forma 
pur sempre ‘un organismo municipale chel ha tutte 
le condizioni d'ua'rigoglio di propria vita. Torinò 
poi è il centro naturale di tutta |a rogione |'subal- 
pina che disegue l'anfiteatro delle montagne cui puoi 
, scorgere dall'alto della cupola sulla Basilica: di Sa- 
perga; dall'Alpî marittime alle Penaine Ricevuto, 
Îl colpo di mazza fra capo e collo, la: nostra città 
rimose sbalordita: si Spaventò troppo ; non ebbe 
subita felicità d''spirazioni e di propositi. La sua 
educazione (di capitale, presso ci i giuvini ammodo 
si ‘accoccolavano fra le comode. cifre, del ‘bilancio 
dello Stato, dalla: diplomazia all'esercito, allo serit- 
toio d'applicato nelle pubbliche azieade , ‘e che le 


parata all'attività coraggiosa: che) richiedevano le 
nuove circostanze. Tutti seppero. gridare;: bisogna 
fare di Torino una città industriale; ma_ nessuno 
seppe indicarne il modo. Conveniva che capitali 
avessero intelligenza e. coraggio per lsaciarsi in 
questa via; ma i capitali (che par ci sono) se ne 
è la comune della gente si. volse 
ad aspoltar la izaona dal manicipio. 

— ‘Solita storia ia Talia l'esclamd il mio amico. 
Siiccede così dappertutto. Si grido’ da' una opinione 
pubblica iguotante, che î municipi facciano, s'ado- 
perino, spendano, come se, quel benedeite, munjci- 
pio prendesse: î' denari altrove che nelle tasche della 
gente; poi quaniln il comune’ ha speso di troppo, 
l'esporienzà istruita dill’anmento dei. centesimi, ad- 
dizionali e dei dazi, impreca contro gli amministra: 
tri. 

— Nio si comprese, che meglio di lavori. pib- 
blici di problematica utilità avrebbe giovato alla 
tadina prosperità il procurarvi la vita a buoo mer- 
cato, Come volete rendere industriale una sità duve 
il mantenimento, dell'operaio costi il doppio che nelle 
cilid vicine? Certo il problema era arduo, na, gi 
8 a seioglierio che si dovevano! rivolgere l'acuin: è 
la buona volo@tà' doi nostri padri cgseritl. 
senno aduaque ('llirono sl bisogno i privati mede- 
simî, e il'‘potere munisipale: fecero nalla, 0, fecero 
poco bene. Ma una città mantiene .il suo lustro e 
la sua ‘autorità. di' metropoli, non solamente coi van- 
taggi © colla prosperità materiali, sibbeae coll’ele- 
valezza è col progresso jatellettivi. Educazione, 
strazione, amore è culto dell’ariî e delle lettere, i 
quali recano quell'ambiente in cui si generano. |, 
capolavori dell'ingegno umano, servono a dare ‘più, 






































lustro che qualunque altra cosa ad un paose, ad 
una cittidinanza. La piccola corte di Weimar dove, 














che promise e non. mantione e dalle Jamentazioni 
passi ‘lle mhianccio © di queste allo violenze, alle 
rivoluzioni 

Il conte Cambray-Digay può ben dire ad un nu- 
mero di convitati ben pastiuti €d ierorati di Sciam- 
pagoa chi non v'ha niente di più vantaggioso che 
Pagare delle’ asse, che quanto pit si semina, tanto 
più sî raccoglie. Egli è certo di essere applaudito, 
sopratatto quando i. commensali ‘sono stati scelti ac- 
curstomente' affinchè: nissuna stonalura venga a gua- 
stare il concerto delle lodi. Ma' fon troverà eco nel 
proprietario, il quale, pel fatto: di aver pagato ‘ina 
tassa prediale iripla di ciò che pagava pochi anni 
priaia, non ha raccolto un saccò di grano, nè stac- 
cato dalle sue viti un grappelo davvantaggio, Anzi 
osserserà che le nuove gravezze lo lienuo messo 
nell'impossibilità di riparare ai danni delle inonda- 
ni; di vivore, quando la grandine gli ha dova- 
stati i campi, ond'è costretta a vendere una parto 
per campare. 

Avete inidotto le popolazioni nella credenza che 
tutto si doveva ripetere dal Governo, Ora il per: 
zente clio vede ben ‘vestito. il vicino, il fomalico 
che è a contatto con chi nou:si dà pensiero che 
di digerire i troppo succolenti cibî, ill gramo in 
lute per insofficienza di cibo ed insalubrità di abi- 
tazione, l'ignorante che si vede în manifesta infe- 
riorità del saputo, non diranno, mica: fa d'uopo che 
lavori per! migliorate. lo_mia condizione, che. osi a 
sciiola per istruîrmî, che mi astenga doi vizi 
contragga abitudini di nettezza e di ordine 
tifcare la mia salute, che: mi! assocîl co' vicini per 
aprire 0 riattare la strada che unisce il mio campo 
all mercato, affiichè possa smaltire i miei prodotti; 
tia dirà semplicemente: il Governo è in mano di 
chi non pensa che ‘ai vantiggi de’ sioi compari 
ess) potrebbe fac lutto, pei..poveri e,mon;fa nulla, 
dunque bisogna mutarlo,, bisogna strappargii un po- 
tere! di cui. usa. sì malamente. 

{l ragionamento è falso, perchè chi lo fa parte da 
un:principioerroneo, che gli fu: inculcato: dai go- 
varnanti stessi @ dai lorò avvocati, ma l'llazione è 
giustissiina, Tutti î socialisti partono! dal principio 

































che l'individuo non può far quasi nulla per sè, che 
lo Stato è tutto, che-la' sola proprietà legittima è 


quella dello Stato. Aduaque i nostri governanti s 
nano la streda al socialismo € se si lagnano poi che 
Ja frusitate, promessa producano igli assembramenti, 
le îavasioni dei: palazzi In,;islativi, (gli scioperi, le 
coalizionizle dimaade: di aumuoto di salari, le im- 
paste progressive,, hanno torto. Essi. rarcolgonii ciò 
che hanno; seminato. Ed ‘a ragione. il popolo può 
ripetere loro ciò che dice il diavolo di Dante con 
amora ironia: 
Tu non sopenî ch'ia loîco fossi. 

Cuneo, — Ci scrivono che la progettata riunione o 
cougresso dello Società operaia di quella; provincia non 
rivrà altrimenti 1uogo il 15 novembre come prima ora 
stato deciso ma sibbene al 21 dello stesto mese, e ciò 

















fano; @ Serivevano Goethe e Schiller ba'ib- 
mazî ai posteri maggior luce di gloria, ha_nella 
storia dell'umanità maggior merito di fratti che non 
la corte del Moscovita.. Diveati Torino un fucolare 
di movimeato, jutellettuale | ed avrà. maggior facilità 
e maggior diritto a far, sentire al resto d'Italia ln 
voca del suò buon senso e, volere 0 non volere, 
anche la, rivalità, municipali; delle altre regioni sa- 
ranno costrette a, darle importanza. Ma pur troppo, 
ahimè | queste gondizioni | non esistono appo noi, 
come si vurrebbe., Dal, aostro. municipio si spende 
di.molto per. l'istruzione, pubblica ed a nessuno 
viene in capo di fargli il menomo rimprovero; per 
queste progigalità; la statistica ci consola ‘con;un 

istoso, di, maestri destinati a stenebrare la 
figliuoli del nostro popalo (e: con quello 
degli scolari che vanno ad accendere a quelle can- 
dele. il Jumicino, della. loro ragione; ma .i risulta 
meuti corrispondono essi n. dovere? È lecito il dubi 
tarne, e noi vediamo iotanto.che- nei. nostri ragazzi 
del popolo mauca ‘ia:gran parte; quella che è con- 
trassegno delle veramente colle città : l'educazione. 

— Eh via! m'iaterruppe il ,mio interlocutore. 
Questa manca, anco di più in altre città, 

— Sarà beoissimo, (Ma le non è una scuso per 
‘agi: ed io m'occupo ara esclusivamente di quanto 
riguarda }e.cosa nostre. Vorrei che il Municipio d 
maestri che paga-esigesso oltre la dottrina! (che îo 
non s0 se sîa molta quella che loro domanda) Ja 
capacità, la-buona volcatà/ e lo zelo di mostrare ai 
lora alliavi le.zagole d'un Galateo pubblico e pri- 
vato, piacerebbe che dagli alveari delle pubbli- 
che scuole, non; si. scatenassero, come ora avviene 
all'ora delle uscite, tormetumultuose di piccoli Van- 
dali, -devastatori, dî, pubblici giardini e monumenti, 
di insegne di fandachi, ‘persecutori di deboli e di 



































porchè al 15) avendo logo in tutto 1o\proviabi 
sega dei militari în congédo li pitevi recare ieaglio 
‘1 tal Congreso: 

Dalla Giscolare chie ci viere comunicata. dalla Com- 
missione organizzatrico di detta sdumanza, apprendiamo 
clio il programme sarebbe ill seguente. 

1. Discuaaione' d'un progetto! per l'emisione di biglietti 
fiduciari per conto, ed in noma collettivo. di, tatte le 
Società della. nostra provincia. 

8. Progetto di estendere n tutti i Soci della. provincia 
i benefisi risultanti dalla Cassa della vecchiaia per gli 
abili al lavoro indtaita in Cobso, cosa, ché va ormej 
ad ‘intraprendere le sue ‘operazioni. 

‘A/quosi’oggetto verrà distribuito il‘ relativo. regola, 
mento: A 

3. Facoltà allo Società! intervanienti di proporre. alle 
‘discussione altri oggetti comune: interesse: — Ogni 
Società: può inviare: quanti Soci le; piace; ma per la re: 
‘golarità delle, operazioni; ci vuole! un voto di fiducia dato 
al uncindividuo, prescelto, il quale se no serricebbe per 
lo opportune deliberazioni. 
|| #. Nomina di uns Giunta centrale permanente da riu- 
‘nisi. di quando fn ‘quando come rappresentante delle di- 
verso Società, -— Ad ‘essa sareblioro demandate le varie 
proposte, che ni facessdro dalle aligole Societi. — De- 
ciderabbe, como arbitra, sulla. lord. convenienza, 0 risol- 
verabibe qualunque: divergenza'cho insorigesso! fra lo! So- 
cistà' medesimi. -— Questa: Giunta sarebbe composta to= 
talmento di. Soci effettivi; esclusi, gli onorari; 0 sarebbe, 
nominata dagli intervenienti al' Congresso. 

3. Approfittaado della, circostanza si festeggierebbe 
nel successivo giorno 22 il decimosettimo anaisersazio di 
questa Società, non che l'inaugurazione, della, Cassa per. 
la vecchisia, con riserva di pubblicare più tardi il pro- 
gramina della festa. 


—_—_———_—. 


Scandali! 


La Gassetta del Popolo di Torino li: proposto 
un'inchiesta ‘od’ un giu) d'onore per andorw al fondo 
di certe brutture della stampa, che. inolto , chie 
troppo occuparono la pubblica ‘attenzione in questi 
altimi giorni. Noi non facemmo. eco!a' quella pro- 
posta per' la sola ragione che crediamo i commis-- 
sari nominati (e chi li avrebbe nominali ?) di quella 
Giunta d'inchiesta, o ì membri di quel gian d’v- 
nora non avrebbero avuto nè autorità, nè mezzi da, 
appurare cusì bene le cose che a tutti coloro a cui 





























‘dovrebbe andare, e nella misura che; loro speltasse, 


si polisse applicare la nota di bi: 
vazione. 

Intanto, però, la polemica che |a, ubstra .conso= 
rella ha suscitata con quella fraochezza che le è 
propria, ba giovato a meter in, sodo, a (lar. pro- 
vato agli occhi di tutti ciò che în verit® oguuno 
presumeva già, e, diremo. meglio. sapeva per sicuro; 
che, cioè, il Ministero sciopa denari a. stipendiare 
nelle varie città italiane una stampa che , sion solo 
non corrisponde; non solo, è opposta all'opiaion del 
passe, ma la tradisce; e di (coi. fondi segreti, coi 
denari dei contribuenti spillati loro con tanto. gra- 
vame dall'esattore, a codesti. giornali che lo. incen- 


fmo € lo ripro- 











vetchiy ghiotti testimoni di loridi spettacoli, ‘se al- 
cuno maî se ne presenta per: via. Vorrei che quello 
uostre schiere, di bambini si. rincorressero e gridas- 
‘sero lietamente, e giuocassero con. quanta. vivacità 
ed animazione ti piaccia, ma .moa fossero meno ri- 
spettose’ deî ciadini e delle; proprietà pubbliche e 
private di quanto: sieno î bambini della Svizzera e 
della Germania. 

— Ahi uo'altra raiza:... 

— E ci siamo coll'ergomenta, della razza, ché mi 
pare oramai la. difesa della. pigrizia; dello. raala 
voglia e mon altro. Non: vi:ha ;nessuno di. questa 
nostra razza  adunque. che ‘sia: ‘educato e rispettoso 
dei diritti altrui, e zelante del proprio dovere, \ed 











‘ammodo?.E se ve ne\ha taluno, per la ragione che 
la faniiglia lo educò a' quella guisa, eh . perchè» non 
‘quando fossero 
+ le quali 
aperosità 


potranno esser tali anco gii all 
all'nopo educati? E quelle razze «germanich: 
teogono ora il campo, nella coltura, nel 
arono ‘esse sempre cotali?. Non sono 
passati ‘che la guerra dei trent'anni, la: 
mania il più barbaro paese' del mondo: l'laghil- 
ferra prima d'Elisabetta, che cosa. fossa tuttissantio, 
e le corruzioni 6 le abiezionidi-quel -papplo ‘dopo 
glì Stuart nessuno) ignora. Educhiamuci anche.noi,;e 
saremo nè più mè meno degli altri; Ma dalla classe. 
dei poveri e della geate mingta salendo più.su,;lesriasi 
eziandio desiderare la coltura e l'edueaziove intellet- 
tuale. Gon teo parlo schietta comecon una muta pare- 
teche non ha eco diora, La nostra aristocrazia toiella 
n'attività intellettiva qualanque?.E dove si-iroverebbe, 
mes interesse perle: cose dell'estetica, petilavbri:iai 
peusiero, per levbellezze, dekmofdo ridealevchernel. 
nostro ceto: medio? Pemtutto, codesto hav ancora; più 
gusto) più ‘amore, sspiù:giustezza distinto“: volgo, 
delle classi cui le forlune!gli hanno! messo di supra. 
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‘&ssi non iyrebberb) dallo, 


‘spaccio nel pubblico. Qi sidnoy questi (poco dor 








dei pardili avversi (presi. assieme, cEssi sanno che 
Quell'atto, di hecuisk contro i rappresentanti del prib 








gio; dl Mercurio fi Gassondî nel 1691, il quale lo ha 
Vedîtg sull'immagi 


‘flare. proibitdtas soprh tin foglio dl 








"ufficio dallo Stato Cite 
0: È novegibra ASBE. 





1} pe si st for + d + Tétalo 2 
È bilmeate viventi giornali! bili nostra cit non det |\cibid inoiare aste ile oto bb unì di | A bianca i un stberi rain i Î IG tech 0 1 
‘corre nominare, Di poco; ofédito: e dì minonisegtfito | gdificato 18 cento valle più grave che rionlih bocta riale atea f petto 
| a, le ultime rivelazioni gvdehbte li Hahno/de- | allrui x golché mbli) dayibggià maggiofabnte dn DE i VR Fidene; AN ottobre (serà). 





‘neliauma di quelinghe 5 fon 
occupi»moci di morti. poco felicemente. galvanizzati | 
‘dal denaro governativo. | 
Ma (contemporenesmente a queste rivelazioni viena | 
‘a galla la conoscenza dim fatto che deve dirsì dei | 
più gravi. Si scopre ché lo scrittore. d’angioroa- | 

Huct19' che fece chiasso per l’occanimento della sun 

“ostilità dinastica, è l'individuo; a cui l'autorità: go- 

‘si diresse per tutle le trattalive.e gl'in- 

righi che intravyennero fra l'utorità medesima, + 

gli vomainisa cui si. foceva.il: noco:Jusiaghiero onore 
ai oltiomarii n: prerrdere.l0 stipendio. della. non 
Vidinbile -corica di .redattbre: del foglio, e'che fu 
intermediario, come:sì esprima ‘uno di quelli. che 
fra vduest e quella. Si scopre 
tale, potò do iénori avuti in quel 























a tare iù gt Sla sia stampe 
dell prezzo giornaliero che gli sì paga pel 
diotmale ministeriale, ON come ya codesto? Io que- 
sto semplica aonpoziar), dell fatto c'è, alcuna, cosa 
he ferisce la coscienza dell'uomo onesto. Questo, 
cpiale, .tipagrafo-giornalista ho: bel: pubblicare con 
une: Brutale. franchezza chielli è stampatore: e von: 
derebbe i suoi (carattofi; che mon haiino carattere, 
‘e’ Chistb\ ei Shtami, purthè Satana & Cristo lol pa- 
ghimò! le pubblica moratità non bi appaga di 
desto cinismo; O dove siam bi se giovani, naciti 
teitt dell sciiole, quand l'arfnio, non ancora lo- 
gofo dalle loita della vila, deve essere inchinevole 
‘a Wallo ciò che vi ha di nobile.e di generoso, deve 
‘avere quello, che djremo il pudore. dell'onoratezza, 
osano. pubblicamente stumpare di queste sciagurate 



































Th dove pon sì può, e non si seve, per isgabellarsene 
‘essi, ponendo, specialmente per base del loro edificio 
«di accuse la dimora di quel persovaggio in queste 
PIOVPSIR, tl peul da 

Questo collimare di Tstti non presia egli ragione 
a profoade riflessioni ed a, yariî sospetti? Che cosa 
è questa guerra antidinastica di certa gente che si 
profestarono e profestaao servitori divati della di- 
nastia ? 


Gi piace a questo proposito riferire qui le pàrole 
d'un nbtevole arlicolo| della cella di Milano che 
tocca’ afibunto gesto argomento : 

‘@ Giò. che trviamo Ti non plus ultra del ripu= 
ghisote è del ridicolo & la glerra alla monarchia 
come questi siguori la firitié e fa ‘infendbno. Ron 
Vi fai censiira ch'essi | Tancinò contro , sedia ci 
cotidarla di ipocrite cautele, niofì atlaced, per quante 
vivo è direltò , a oli ibn premettario protiste di 
allitcameritò e di devozione: Essi sarin Benissimo 
chè quelle loro puritire di spillo, quelle foro frasi 
condità di gesiiliché tiskfVe fanno più male alla 
movarchia che non tutti, gli attacchi più violenti 






























Sé domani per supposizione ibipossibile tin Victor 
Migo del paése chiamasse dliesti. Buoni citadini 
ad abbigliaili collo. splatidore. delle iininagini, a 
mméravigiigni coll'audaciai delle ideb, non gli si da- 
rebbe manco’ rella, gli si vollerebbeto le spalle 
ddp averglislé erollste con impazienza, e sì di- 
rebbe con tutta la calma d'un scetticistho BéneVolo; 
agli è mallo ». Se alcuna fata ; sb alcun favore 
sî 8 adsundi a odlicedére n° duilthe concittadino, 
bisbgoa ch'ai ci venga inhanii con un’ brevetto di 





ffincipid quanto i vederne! i ripfresentatiti attat= 
cati da colorn' ché se ne prefessano i s>stenitori 
Gi paniigizni più devoti. 

& Cotesta guerra adunque dei consorti non è sol- 
tanto illogica, per il' tempo da cai, data ; non è sole 
un atto d'ingiostizia ‘e. d'ingratitudine da parte di 
coloro che la fanno; ma è anche un atto di slealtà 
anto più funesta per il principio monarchico quanto 
no è ulaggiore l'ipocrisia. Il popolo avu vede senza 
di esta gente erigersi accusatrice di coloro 
pericoi non ebbe sino ad oggi che schifosi ossequi, 
2 plauisi mentiti e perfidi consigli. 

« Oh, non noi, che ci. siamo. continuamente (ed 
indarno sforzati di far giungere sino al Principe la 
voce del paess; non noi siamo i nemici, della mo- 
narchia, ma cistoro, che dopo averla per anoì ed 
gni circuita coll'adclazione e colla menzogna, dopo. 
aver lavbreto! a’ segregaria sempre. più, dal senti- 
mento nazionale, a scalzaria nell'amore del popolo, 
oggi non sanno offrirle, in mezzo ai pericoli che 
le hanno attirato sul capo, altro, che il dileggio in- 
Sultaate dei loro consigli e dei loro rimproveri, in- 
tinti nelle carezze di Lojola! 

« Or via, giù le:mascheret. Se, tant'è che l'avve- 
nire inquieti questi signori, e credano, giunto dav- 
veto il momento, di pensare ai pssì loro, smettano 
Îe forme lojolesche del Tioguaggio e’ fucciano pur 
coro apertamente colla stompa_ rivoluzionaria. Chi 
più rivoluzionario di loro che alla rivoluzione fanno 
di titto per ispianare la via, dopò averla rinuegata, 
che fa provocirono  l'affrettarono a furia d'iusul- 

















































“ Mereutlo © Il Sale. — Giovedi; 5 cortiate, 
avrà Juogo un passaggio di Mereurio sul disco, del Bole! 
‘Per Torino comincerà a 6h 15m 159 e finirà a 9h 32m AG 
antim. Non si potrà, vedere: Mercurio nd occhio. nudo; 
stante la sua eccessiva piccolezza, essendo il suo dis- 
nietro apparento, adesso, soltanto di 10 secondi in erco, 
Per osservarbe Îl passaggio cnverrà adoperare un can 
occhiale, Il quale ingrandiica almeno trenta volto. At- 
tunlmerito il''Solb th molte macchie, ia ciò non impe- 
dig di distinguere il contorno. nerb, metto © eltsolare 
di Morcario che lo, attravorsa, stato /la forma: ivrego- 
lire, la minoro oscurità e l'apparenté immobilità di quelle 
macchia sulla faccia del Sole durante ilfbrovo tempò del- 
l'osservazione; 

1 passaggi di Mercurio non sono tanto rari. In questo; | "i 
secolo, oltre al passaggio ‘di. questo anno, ne avremo 
altri quattro, nel 1878, 1881, 191 e 1894. 
perta del telescopio fatta da Galileo, era im 9 
vr 11 piaggio di Atbrculfo,pereià duesto, proletan. 
ali shf diséo sclaré come di ‘etrchietto. mero stente ni 
più un ditmetto di 18 secondi in afoo, è invisibe ad 
odio mid: 

‘Assai probabilmente il primo. ad ossorvare un passag: 




















in Italia poco, sù poco giù è da par tuito'ad'in 
modo; tha appunto questa mia bella città, cito dino, 
vorrai un'eccezione, vorrei che quella specie l'ege- 
monia chie i politica le avevatio data la necessità 
delle circostanze, ella per merito ‘proprio sapesse 
gutdagaorsi hell dominio dell'intelligenza, vorrei, 

Ma mentre son qui che scrivo, come ‘an radat- 
lora dii processo verbale, Ia relszione del dialogo 
chie avevo promesso fin ‘dallo scorso lunedi, le came 
pone dî fatto le chieso dî abbandonatio ad una tal 











— Ronco Gicoppo, id. N, 


ataio 
chelo, 


la corona 


orino, 2 noverbre) 1868} 7 
Ti Direttore dell'Osiersatorio 
‘Avessanio DONNA: 


“231 dì diet mariti è stato celebrato farî con tutti 
1 religioal riti cho sono tradizionali nelle famiglio dei 
boni Torinesi. Ling la giornatà 
non era cl 

davano n 
oro morti. lori sera i teatri crano quasi tutti scarsi di 
apottatori, ciò, vuol dire che. nelle famiglie , dopo averti 
pregati, si mangiacanio i santi 

* Teatro Serlhe. — Che bella 0 
reltifiizioni artistiche, mass 
glanò sui trionfi del palcoscenico e sugli applausi del 
pubblico: Tori lamentavano nella signora Descléa la tra- 
scuratozza’ dell'abito, e la svoklintezza della. recltizibne 
nella prima recita, ebbene, ieri scrs; nella Diane dé 
Zya, ha voluto dita alle nostrà parole: dna) attipohda 
‘mentita per l'avvenire della stsgiore. 

Per vendicarsi della toilette unigue delle prima sera; 
ieri sfoggiò nei travestimonti  cleganti. o nell'inappunta» 
bilità della ni 

Molto bene fl signor Esquier, 
Gite lia Bravamento, 

Quobta séra il Monsieur Chowfeur. 


viale al Gimposanto 
na Tanga: fila di divoti visitatori che an- 
ogliere il loro voto: annuale sulle tombe dei 





fari delle 
‘appog: 








poi. quando, 








che in questa due re 
battaglia, col pubblico. 








amento, viota Ja si 





lonale, — La musica della 
‘oggi, al. camblo della: gunrdis in 


Piazza del Palazzo di Città, alle ore 9 119, suone-à: 
Finale terzo dell'opera Ta Vestale del M. Merca- 

dite. È 
Partenza alle 3 da Piaxza 8. Giovanni! 








servazioni meteorologiche fatte néll' Osservatorio a- 
‘attontmico di Torino G metri 97G sul livello del mare. 














Boliettino astronomico dell Osseroatorio di Torino 


(Tempo medio di Roma) 
L'novembre T 





Nuzcore dal Sehé, ore.72 — paisiggio ai medi 
diauo, ora 12 3 — tramonto, ore 
Nascere della Lumi 











Morti Genunziati all'ufficio dello Stato Civile 
dl giorno 1° novembre 1868, 


Bellonò Frasiceicà nita Rossi, d'anni 64, di Oglianico 

i Vignale (Ivrea) , commis: 
akio allo eserazioni presso fa rogia prefitiura di To. 
di Caluso, ba- 
Fratiui ‘Amalia, i. 28, di Milaho — Perito Mi 
: 69, di Ciriè — Merry Ghetana, id. 89; di To: 
rino, medista — Petrooîo. Catterina nata Prunotto; id: 
37, di Airasca — Cavallo Il 
cinote — Ghilardì Angela nata Rossetti, id. 76, d'Asti, 
trapiniala — Scotta Giuseppe, id. 74, ‘di Savigliano, 
coficidtore — Più 5 minòri d'acni 7. 





— Actia-Alesina Giovanni, {4.1 














Natilii ‘gli eGtraniti, è Si Va, e sì va, finchè si cade 
sichè toi ibnarizi allo spaventoso problema del 
poscia. 

‘E per ‘alcuni ‘anni la nostra memoria; d'ordinario, 
vive abcora nell'anima di quelli che ci ebbero cari, 
Ua nostra fossa è visitata con lagrime e in questo | 
di viene, ad ornarla, recata da una mano pietosa, 

li fiori. (E vi hauno pure degl'infelici 
Ubliati prima'che l'erba ‘sia. cresciuta sulla ‘terra 





re. 7/98 aèra — passaggio n 
ecidinuo, 2 17 matt. — tramonto. aro 9 49 mattina, 
Giorno della luna 19” 


id. 67, d'Ivroa, brac- 


Nuove complicazioni. 

Ad aggiungere alimento. alle: voci le. più fan 
clio che mai fossero state, poste in giro. sopravviene 
la comparsa impnvvisa, della Motta. inglese. nelle 
acque di Caprera, La cosa ha potuto produrre tinti 
maggior impressione ih quanto sembra che. il Go- 
vetno fosse prevenuto. della cosa è vi attribuisse 
tina certa importanza, dacchè inviò in pari tempo 
negli stessi paraggi l'Austria: 

Non credo, per parte mia, che la cosa abbia ad 
essere feconda di più o meno prossimi avvenimenti. 
‘So anzi di ‘buon luogo che inai il Garibaldi fu così 
deciso a tenersi appartato e lontino) dalle Vicende 
politiche. Le lettere chesegli va (scrivendo agli a- 
mici del continente — re ebbi soll'occhio delle re: 
cantissime: — poriano tutte l'impronta della | ferma 
‘sua volontà di attendere’ tempi: migliori. La stessa 
assoviazione: dei reduci non) sembra sia-stata dal Ga- 
ribaldi pienamente approvata: nella: forma: she le sì 
valle dare;.e:che gli sorebbe parsa (di; tal natura 
dai poter recare nuove; agitazioni, mentre egli a- 
vreblie. voluto lo. fasso attribuîtovun carattere eschi- 
sivo'di soliderietà fra i commilitoni delle» lotte pas 
DO 

Oramai: questo terribile anniversario di Mentana 
è imminente e tuito giustifica le previsioni. ch'io: 
formolai; a questo proposito. Non vil saranno nò tu 
malluose | proteste. nè; allettubse commemorazioni. 
‘Abbia pazienza il Ministero, mn questa volla la 
andrà proprio così nemmeno gli agenti: provoce= 
tori: più 0 meno ben travestiti:riesciranno a' qualche 























o Pn di ERA a RR ZI ì Lee cosa, esso! mon ;ayrà| così d'uopo nè occasione di 
< massime? Il pubblico da' (chi è @apace di fare si- | x Ma, comunque sia, non pretendano dì perver- | =" na spiegare tutt quella amabile enorgini della qual 
mil dichiarazioni teme. transazioni peggiori ben | tre il giudizio del pnese, nè di scaricare delle pro- i È îe È ‘3 |lixeval fai cont presicse (66070: (2Unl serbi aes 
‘anco. c fe spalle essuna pario della enorme responsabi: | — È è |sE 3 |a 
LE Vi& a alito elembbin di Cnefiò chto: Man | lità che v'incombe. 11 paess piglia e farso per quei | 54 53 È È 3 | intanto. potete consigliare all vostro prefetto di 
tif dî gtortiste, ini questa ciutìché fhi sempre chia- | che sono, e non saranno esse che gl'impediranno | © 5 BIS | |lleeretihen Cat kto. i mali) ché ‘oi la (cnaorteria 
ridta MM dinastica Poribo, Îl' quafe sembra nato pèr | di mettere a suo tempo gli accusatori sullo sga- | #4 S28|Sa î di 
di NERO OR INIOaIe NS SMIOIA tO Re e s È GE lavora a. tutta possa: 0scalzarne In posizione. Non 
assilirò parlicolariente il capò irrdspgisabile dello, | bello degli accusati. » LL i v'ha premura che non si faccia, presso il: Cantelli, 
Siato, è scritto da chi ebbe denari dal governo per | Tutto codesto deve scallrire il‘ pubblico. È uieces-, | 7\m| si np [idremo) | siceredo ‘che; dopo il ritorno; del Menrbresi il quale 
Aondare e stampare va si foglio: 1 gioroali pio | sio che avvengono scindli dis inn sula pi | It st] 65 treno | avrà luogo verso la mth della prossima seuimane, 
grovi di quel partito, fu ha dato, esistenza. e di | cola: e noi capiremmo la utiliianco Ul quegli scan: | ssp.| 7470} 196] 87 (iereno | !a-questione. sarà poste ufficialmente sul tappeto 
Sostegno all'attuale AMM4f8!' tO4 noenime intesa | dali di cui patliamio, se servissero in alto cd iù | S.p| RI) 1251 76 (serena |< i A Paccialoine di > 
che sembra effetto, di; un. ordine: comunicato, si te- | basso ad aprire gli occhi) u cli importa, ETA e A in e 
1a em] ppi comunicato; si le- n Temperatira eattema al nord | minima {5 ,| MEMO più gnnerato: nell’elto personale delle pre- 
vano) dre loro contro; quel medesimo personaggio Cc in ‘gradi contostimali misstma 16 | fatture, il quale farebbe seguito ‘al movimento ini- 
irresponsabile, ot più: meno gesuiiche forme | (CH ca Cittadin Piola infili, ziato, negli ullimi tempi. dall'omministrazione Bor- 
el allusioni tentano; rovesgiare la colpa d’ogui malo ODAC4 DE # fi “Temperatura rifnima: della: notdo del 2‘ 0, ; i 


tomev: 

L'argomento delle recenti convenzioni ferroviarie 
urba sempre più i sonni; del Ministero, Il vespaio 
Voscitato dalle concertate. modificazioni, accenna ad 
‘ssére molto più maligno. che mon. paresse da bel 
principio :. e già si. prevedono ora pochi quei de- 
piitati che saranno costretti ad:astenersi od a volar. 
|.contro, ‘all'oggetto di premunirsi contro! immediate: 
limostrazioni: di scontento per perte dei loro elet- 
tori e contro uno scacco nel caso/di nuove elezioni. 
La baltaglis, si prevede adnque sempre più fiera 
ver la riapertura, e sempre minori si fanno le pro- 
Babilità di salvamento pel Ministero. Apprestate: le 
lagrime,.... 





LA CAMORRA A NAPOLI. 
Leggesi nel Pungolo di quella città 
Malgrado tutto quello che si ‘0 si è detto, la 
thdla pisuta della camorra è ancora vegeta e robusta. 
'Bubta aggirarai' per: potò nel ribni di Porta | Capuana, 
di Morento o nolo vicinato: dll coll dotta Pietra dell 
Pesco, per. convincersi. di. quanto, affermiamo, 
‘Dove poi essa regna © governa in modo assoluto), è 














ogni affetto, ogni ricordo di questa esistenza terrena? 
Genitori, fratelli, amanti , diletti d'ogni più tenera 
affezione, ci avele voi abbandonati per sempre? 

La pietà dei Torinesi verso j|defonti ‘è 'tradizio- 
nale. Di questi giorni ‘convien ‘vedere l'ardore del- 
l'opera che ferve nel cimitero. ad ornare la maggior 
parte dei sepolcri dai più superbi ai più rimessi 
per questa festa. della morte, Numerose vi sono 
| eziandio le fosse di. cui non sono più schisntate:le 




















‘immontata ‘sopra il loro cadavere!) Ma poscia il 
telhpo, tie tutto ‘scancelle. coll'oblio, passa @'ri- 
passa Îa sua mano sulla pisira ‘in cui è incisa. il 
‘austro home, core sul'cuore in cui rimase impressa 
la nostra imiiagine, € roi siam morti una seconda 


erbe , di cui è mppianato il cumulo di terra dal 
| livello uguagliatore degli anni senza; chie alcono si 
\\ uri di rifarlo, sopra cui. pencolano mezzo disfatte 
le croci; gli estiati che la giaciono sono passati alla 
seconda morte, quella dell'oblio , 0 i pietosi. che 


‘merito datogli dal di fuori... 

— Ma Succede: dappartutto ‘cosìì tornò id inter- 
rdmpermi il‘ nilo ‘amicd: Sb éhe Cesaré ne' Com- 
mdiarii: describse: juesto popolo subialpinò, giò. fin 


orgia di \occlieggistento morturio che ti rintrona 
ta testa e mi sfoggono te le ide, 

8ì, ‘@ì, vi‘sento e v'ihierdo tremende voci di 
broizo che interrompete la ‘brolicanto commedia 








i d'allorà forte, fiero; tebatè ne'suoi propositi, colle | 


parole dens inimica nlis, Questo: molto si può ap- | 
plicare a tultò le popolazioni itolfané che dal Medio 
Evo hanno portato | nél safgne un lievito d'udin n 
d'invidia non solo fravofttà bcittà, mA: « fra quei 
che»nn murò e ona fossé #ebra; 100/11: Qlanto al 
livelio itellettuale;. poveri mil. canvtene par tropho 
ficonoseerlo assai poco elevato. in' tutt )n Penisol 
basti a firceme ‘vergognare fa! prova! di cbrte pu 
blicazioni in libri ein pértodici ctie trovsno Ki 
in tutte qurisi 16 città, inehtm le ‘opere sode, i-la- 
vorî. fatti con; sosotenza, i tentativi, letterarii,, se 
non altro, che mefibsrebberd almianico ‘n riguardo, 
lasciano 2 stecchetto ‘autori ‘eil'edifori, lo! ‘Conosto 
un libràjo, che con ‘pessiaib ‘tradulionacete di ro- 
maifzi francesi s'è atffcchito;; chiedi ‘in po'al tac 
amico Emilio Treves se la sua biblietera utile, che 























della cita per csotareì il solenne inno della morte 
con na assordante Unissonò di Feboanti ‘vibrazioni. 
Gli è per la vostra bocca sonora, così berie cantata 
da Seller, chie vi ci furlan i questo eiorii o 
morti dell'umànità terrestre, forse #ivivi in un'urna 
vità migliore, Ricordatevi di noî, perche diciate, 
eun mesto fito d'ogni religione civile wi consacra 








volta, deftilivamente, per sempre — in quella per- 
sonalità che rivestimmo, — e il nostro 5 
forse aleggiava nell'ambiente umino iutorao ai luo- 
ghi ed alle perinne terrene che amò vestito di come; 





«pioga allofa le ali e Sall>ntana nel pelago dell'in: 
fiaito: 


O morti 1 O spiriti spogliati di questa crita, pri: 


un giorno di pensiero, di higrime, d'affétin e di i:gione ‘@ stromiento nel vostro passaggio lerreno, în 


preghiere. È uo giòrio iu\cdi tion deve ‘rimanere 
nel mondo! dei divi uu ciglio Senza pianto, ‘in cuore 
senza cordoglio: chi non ‘ha colaggià. nell'umida 
terra di qualche camprssinto, n'sntto il fastoso marmo 
o.sotto l'umile zolla, 1 veste terrena di qualette 
caro da cul già fa: nel cammino ‘della dita ‘abban- 
dotato? Noi marcivme ‘in ‘quesi'esistetiza fiivace, + 
ome la colonna dei sulditi ie ‘mmove all'assalto, | 





mi sono dimandato ‘più volte : 
muove ‘ogni animo ‘gentile ‘a ricordorvi, ma voi, che 
sieto usciti da questo brulicame di vermi sulla crosta 
putrofalta délla terra, ‘voi che avete spiegate le ali 
nell'azzurro ‘dell'infinito, che avete dovuto appren- 
dere con 
quali vi serbate per noi ?. Ci ricordate ancora ? Gi 





Un pietoso istinto 





iù preciso concetto l'idea dell'eterno, 


o, che ! 





contro la morte. Que 


a ‘colpisce nella fitta: schiera 


ambte ? Vi ci aggirate d'intorao @ ci parlate all'i- 
tima, ‘quando ua'inesplicabile tenerezza Ja rommove, 


| ivevan cura. di quelle tumbe sono morti:ancor essi. 
Inuumerevole sompre è la folla dei visitatori che 
salpesta ia questi dì le sacre zolle del cimitero ;to- 
| rinese.; ma nau: è jin quella falla che sono i teneri 
giù piews., le venerezze di maggior rimpianto , i. 
«dulorì (più vivi. Questi Cuggino ls. fragoresa (con 

| fusione della gente. hanao'un dilicato pudore che 
li fa:schivi di far mostna e spaltaco!o di. nprigsi , 
elle loro lagrimee dell’andora dello lore preghiere 

| ul tumulo degli amati estinti; gli, è nei giorni che 
precedono: e che seguono questo solsane'tlie cotali 
‘itime pietose e addolorate.si recano: al: dìvoto!pel- 
legrinaggio ; le. potreste. vedere come ombre: esse 
stesse vestite di ner, storrur. fra i cipressi silen- 
se, e mandare mestamente sid ‘assombrarsi ala 
mests armonia della ipstura sella stagione autun- 
nale in quel vasto recinto di eterna quiete ; i loro 














inerita Veramente l'essere ‘così chiamata, gli fraita 
larighi proventi, chiedi a/Rotani. Seli ‘suoi ‘bei ro- 
manzî storici lo tian ‘posto in'grado;di sciatarle in 
carronza?. 

— Eh! lo so bene, proruppi io con impeto, che 





qua e'colà giova fa'urribili \vuchi nelle | he) susurro el ‘vento della sera, nel mesto raggi 
tito: éhi è pirtilo accompagnato dla tanti amati e | di Jana, nél Aranglillo mormorio ‘dell’onde ? Se nor 
‘mabii, ‘Mon siucora n metà del cammino, si triva | le! vicende della, Vita. vengono pér forzx a paro 
‘Solo; ‘ma le ile si \rinserrano, la schieta si rinzeppa | poco stuccanito e ‘straniando da voi, le vicende della 
pur sempre, iu luogo dei cari ci si stringono si vostra vita immortale non saranno esse tali da Wrvi 


sofocati singhiozzi x \ 
Gli è così, se i orti vedonn e sentono.anoora 
le cose di guesta vita, ali è così, ne/somvcerta , 
che soran poghi di vedersi ricordati © pisuti. 
Furvio Accupi, 


























‘nella prigioni, noù ostante Te circolari dal Mmistoro , lo 

struzioni dol direttote delle carceri 0 1a vigilanza dei 
capi guardiani. 

Non v'ha persona che, lanciata per poco in quello 
case di pena, non sin obbligata, ‘so. vuolò Hsparmiarai 
delle vessazioni ed nuslio qualetio cosa di peggio, n'sot- 
tnt Joggi della caiorre, pagiudo ni capi lo scottà 

i rigoro, 

Ciò diciamo perchè ci consta in modo; positivo della 
continuazione di qusta trista costimasta — e non peri 
muorerne nddelito n chi dirigo quegli stabilimenti 0 si 
‘suoi subordinati, sapendo parfettifnonie com'essi facciani 
di tutto, per. combattere simili soperchierie. 

Ma cho possono essi mai contro abitudini inveterato 
‘© dominanti nei più bassi fondi. dolla, nostra. popola 
gione ? 

Anche da ultimo, ut: Jastrico di San Francesco; luogo 
destinato ai carcerati per prendere un'po'd'aria, corsero 
Qoi colpi di rasoio sul viso. 

Chi aveva portato quelle armi riella prigione? — È na 
mistero e diremo puro itua delie. proprietà eccezionali 
doll'organizzazione della comorra. 

E la causa del litigio ? Una di quell! tante che/eo- 
‘gligno sorgere in' mezzo a questa gente! così corriva alla 
rissa 0 alla vendotta: 

Jl'futto è che cal' nostro sistema carcerario e coi no: 
stri fabbricati così: poco (ndatti. ad uso di prigioni non 
sarà maî possibile, por ‘quanto si faccia, non che di e- 
atirpare, di infrenare la camorra — anzi le nostre car: 
ceri sì prestano molto perchè si aceresca e'si diffonda. 

‘4 noi quindi non resta clio: far. voti perchè. una ri- 
forma sul sistema carcerario non si faccia più a lungo 
‘aspettare. 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


Gi scrivono: 
Firenze, A novembre (sera). 

Decisamente la rivoluzione spagnuola ha prodotto 
salutari efletti a Roma, dove si incomincia a smet- 
tere un po'di quella stolto baldanza che si  mo- 
strava fn tutto, quanto avesse alcuna relazione cogli 
alfari d'italia. Gli anitnì di quei reverendi prelati 
si piegono oramai a più miti consigli. Le sentenze 
della Sacra: Consulta non si eseguiranno, ed anzi la 
revisione di quelle ‘per le quali! fu interposto ap- 
pelo è condotta con lania lentezza da lasciar tra- 
sparire evideute l'animo di guadagnar tempo. Pre- 
vedesi pol chie la pena pronunciata sarà, per parte 

















del Pupa, getto di sovrane clemenza: con un'gras 
iiuala attenua niento, 

Edl ji tinti, creste in proporzione! larràganza frar= 
dest, cdl il rolativo dispetto pontificio. 

In una gita che.il Papa fece di recente a Civita- 
Vecchia mi sì dice che! egli. fusso singolarmente 
colpito dal piglio di padronanza (che i comandanti 
francesi quasi iffettono di imprimere ad ogni sin- 
gnlo loro atto, Piò IX ‘avrebbe addiritura lasciato 
capire d'aver fitto, la dolorosa scoperta che egli era 
Bons) sovrato in tutto, il patrimoni» di S. Pietro; 
ma non già a Civitavecchia, A& &' Vibo, dove, 
come si sa, trovusî ridotto tutto quanto il corpo di 
occupazione. 

La circostonza sarebbe dunque più che mai pro- 
Pizia ad un mutamento della situazione Ma, al di- 
sopra delle. freddure tra Rome e Parigi, e delle 
Dinaidizio! tra Mom! e Firenzo, Sa l'fitiresse evi- 
deate; e non dissimulato della Fratcia' di riot ievire 
la zampa che tiene io Italia fiutantdéhé la crisi eu- 
ropea non accenbi ad una soluzione detinitiva 
Fin la) abbiate’ pure per verto'y'ehe non avverrà 
sgombro nè totale, nè dî qualche rilievo. 

L'esito del processo. pesarese ba! recato. grave 
scontento helle sfere, ministiriali, La  Ghazettà d'1- 
talia riesce appena, a celace il «io dispetto... Po 
verini? Bisogna infatti convenire ‘che l'assuluzione | 
di tanti ‘cittadini, dopo. così lunga prigionia dev'es 
sare argomento di seria riNessione, e abe è ben do- 
lorosu il pensiero! che gli autori'di quelle agitazioni 
abbiano potuto sfuggire alle ‘rinerchie dell'autorità 
inquirente. Intanto a giusta seddistazione, della pub- 
blica opinione, ‘saranuo sacrificati, necassarij capri 
emissari, i funzianarii che ebberò parte nello as- 
aurdo processo, sottoponendoli a misbre di palliato 
rigore. E siccome il prefetto di quei ‘tempi già trò-| 
vasi. trasferto a Lucca, si cominciarà l'opera. dalla 
traslocazione degli impiegati di'polizia ‘e da quelli 
del fisco Jocale, Oli, se tutti i colpevoli e gli inca- 
paci sî potessero traslocare ! 

La notizia della soppressione, dellà: Direzione ge- 
nerale: niministrativa e del ritiro del marchese Del 
Carretto sî conferma. d'ogni lato: ‘Fuvil Gerra che 
volle avere sotto la sun immediata dipendenza le quat 
tro direzioni che ebbero sinora dia specie d'auto> 
nomia sotto un direttore ‘generale; ‘estraneo calle: 























cose politiche: Se!ciò possa: giovara:allo antamanto 
dei Servizi i quali richiedono, per quanto è possi- 
bile, tradizioni costanti ed imparzialità assoluta, 
lucio a voi il giudicare. — Ma bisognava pure far 
qualche cosa di nuovo! 





Loggosi nella G. di Pinerolo: 

«i Sappiamo che il Ministro delle finauze ha anhuo- 
diat con telégtamma direttà al Prefetto di ‘Toriao 
clio da nuovo (eririne:è concesso a tutto il 45 cor- 
rente a quei Comuni i quali intendono. prendere 
deliberazione, che il riparto dal rispettivo. contin- 
| gente d'imposta. fondinria: pel 1868 sia ripartito 
Sdf: bose degli anifchi'allibramenti catsstàli. » 





Rossini. — Eccò l'altizo bollettino medito, sulla 
malattia dell'ilustre maestro: 





31 ottobre 1868. 
v Lo atato dell'itferào not hu peggiorato, mai il ritorni; 
"elle forse è lento e difficile. = 


Bunrus — Vio Bonaro — D' 





INCONA: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVAR. 
(Agenzia Stefani) 
Berlino; 4. novembre. 
È priva di fondasenio la voce dell'imminente rì- 
tiro di Bismirk. 
Madrid 34 ottobre. 
Il Govervo: spedì rinforzi a Gub1. Essu decise di 
ditmilodire l'effettivo dell'esercito, 
Roma, BA ottobre. 
Baupetille sbarcò statiane a Civitavecchia, Fu 
ricevuto dal' personale dell'ambasciata, dal generale 
Dimont' e; dagli uficiali frandesì; poscia. pari per 
Roma ove arrivò stasserà. 


Fatti Diversi 


1 veloetpedi. — Cominciasi fn Lione a vedere 4 
servitori. detto grandî famiglie, andando fn commissioni, 
pebcoredhò le Vie [nf veléetpedi portando in groppa uno 
ovpiù patchi, 

‘A Pavigi i fattorini di negozio, cél rome della cas 
cai appartangino ‘neritto sul bervutto, poretitono la nittà 
‘al velocipedi por portare le merci ai dorilcilio. 
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I pacchi: disposti don cura, sono) posti ‘a’ cavalcioni da- 
vanti e dietro) 'ionfo-veloce, che ponendo piado a. terra 
recepita ad ogni! cata il pacco che vi è indirizzat 

‘A'Copenag, loggbsi nella Petite-Presse, ai fablrioano 
di velocipedi coi edrchioni | delle ruote fatti a'goln in 
scclaio; 

Si crede che l'usd di questo ordogno; entrerà colà nelle 
‘abitudini di tutte: 19 popolazioni per percorrere nell'in- 
verno i veati batti di mare ghiacciato, portando 1a, prov- 
vigioni. 

Nel dipartimento dell'Atibe(Branola) i: fattorfnti rurali” 
montati su velocipedi a tra: rudte, irizyeli, è con' tuba 
casan apposita dietro il sodio fanno nd un tempo fl $er- 
vizio postale © le commiasioni per conto dei privatj. 

Così il fattdrino cavaliere cumul l'uffiio di messag- 
gico o'di commissbnazia. Si è proato che Il fattorino: 
3ul velocipedo risparmia sulla giornata ben tr ore di 
cimmino; inoltre col. profitto. delle. commissioni, in due 
mesi il fattorino paga. Îl prezzo del velotipede. 

‘Arvertiamo che in Torino si costruiscuno ottimi velo- 
cipedi, ‘a due e treirtte a buonissimo, mercato. 


Ja belle ildlème, — Anche in’ russo la tradi: 
‘cono, esi rappreî ‘nlenteiezo che a 8, Pietro: 
burgo al teatro Aldssdadro. Rosini hon rinici 50 non 
dopo molti anni di fasiche © di trionî a°pamar' talia 
niel suo Barbiere. Offenbath va i Russia col Roi Barbu 
© colla. Belle Hire. Differenza di meriti 

















11 Nuoyo Bhrbiere di Siviglia. — Mer- 
tre Rossini a Paspy sla, chiedendo al solo na ultimo 
raggio, e nell'anindlata sua mente pensa forse ai trionfi 
di cia col ano) ‘di Siviglia, un nuovo o gio- 
vino maestro il a)gnor. Edstaritino | Dall'Argino sì pre 
senta con unterno Barbiere , a.chi Îl. testro comunale 
‘di’ Bologna da, apertojle, porte. Sabato venturo avrà luogo 
la prima rappresegtàaione, è no quantunque non siamo 
di quelli ché approvalzio la leggerezza nella scolta del 
soggetto del maestro, Dall'Arge , algtriatio di cuore 
all'arte un nuovo capolavoro ed al maestro un primo 
trionfo. 

‘è Che primo tribnfo? ci grida alcuno allo oracchio. E 
i Duo Orsi?» 

Ai Duo Orsi orà hanno rimesso la musoliera , atten- 
‘dinmo questo giorina Harbiere, questo nipotino di Pai- 
siello, o se la'razga on avrà tralignato ci dimentiche- 
romo di tanto cose... ed anche fel: Die Orsi 





Ctatino Groseson gerente. 





Notizie Commerciali 








‘amiche lo: castigne  tholtissimio ricercate, il 


prezzo si mantenne stalzionalio. 





Lion, BI ottobre — Gli affari in sete 
sompre limitati, ed | prezzi sostenuti, 

Qngi passarono alla’ Condizione 93 balle 
organziai, 99 ballo trame, IS balle greggio , 
pesatezi0Î balle Peso totalo 18,021 chilo: 
‘grava 

1avenrooL, Il oftotre, — Vendite di 40 
toni 1, 0Ni balle, 

Il merento fu assat avimato, 

Miditing! Orfeo 1141) 4; Faîe Dbollorah 
8 118; Faie Bongnl 7.116 di 3 

un vonnntma, 91. ottobre — Il mercato 
doi tesauti © filati è fermo. 

nuova ron, I0dttobre,— Cotono Mic 
dling. Uplani, 88/112 conta. 

Oro, 184 118 

ntova onLeANS, 90, ottobre. — Cotone 
midiliog 9/Yif a costo e nolo. —‘(S61). 
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MERCATG DEI (CEREALI DI. TORINO, 
Bolettino settimanale. 

81 ottobre. — I mostro mercato, principal, 
monto quello N'ogii ultimo: dell'ottara fu al 
quanto animato e/com'nelarono a farsi al- 
cune transazioni. importanti massimamente 
frumogipi GRINO peocca. pate | cho Wvoglicad: 
stenare, p farso anguaro gualobe rialzo, in: 
fat. {o.offbrte continuano ad'essere pocho e 
divpoca ;i «portanza, qualità nadio e con'do- 
mando di presi alt, mentre auzaî s0n0 16 
ricorche © farne direrranuo maggiori ia pausa 
bl facinato: 

“Lai teliga si ‘mpatenio invariata. con ‘pic 
‘affari, lo qualità 'siantovatio e del Pole» 
sino hosb mdllo'tereate. 

11 riso si tenne! ferto abi “prezzi \\éon\di- 
seroti. affari massimamente cn rivoni. 












































“Tavenn:‘segibi un tiilzo the pare non:vo- 
glia durar troppo. 

Presti dei generi 

con nagamento dn biglietti di Bonca. | 

Grano, l'omina du;L. 5 0a 6— 

fl quint, da » SI 60.a 8% 50 

l'attolitro da.» 2 35.2 286 — 

Meliga. lemina ‘da » 73/05/a 80 

il quin: da « 17/50 219 — 

l'ettolitro da » 13 — a 15. — 

Riso Lemina ‘da » 6 50.2 750 

l'ettolitro da » %8 45 n 32.60 

Segna lemina da GA0 a 1360 

l’ettolitro da » 14 75.a 15 60 

Avena ‘'emina di 290 n 240 





lettolitro di 10.40 








MÉRCATO DI PINEROLO. 
( Nostra. corrispondenza). 

31 ottobre, — Si ebbe di nuovo un leg> 
fiero rialzo nol frumento | Ja segala subi 
Jiico. in sensibile rialzo, la meliga è da qual- 
clio seviunua che si mantiene stazionaria. 

Lx pitate furono molto ricercate, ed il 


Ta canapa continua ad'essere ‘molto ti- 
cercata, il prezzo subì qualého ribasso: 
Moresto molto anitmato. 





Bi vendettore 
908 /ett. Framento -— dal, 25 852 88 04 
8° Sogala da » 15820 1487 
AUL 0 Melign da a 19 05 a 1178 
Lassolitro. 
8919 mir. Patate (dat. /1 5.0 (0 80 
BISÒ 0° Castagio da » 110 085 


il wiriagramma. 
91 mir, Canapa 
(Wmiffagiazima, 


dal. Ta 57 





ANALI INNO SER ICO, 
‘Ad ‘ecnefiono degli orgamalni ‘classici stra» 
Fiati iquali sono sempre scarsi alla domani, | 
‘ll altri lavorati Sono segletti |, quantunque 
siano offerti con. qualche facilitazione ‘di 
prezzo 

"i ist ‘1 Gimpio è puro eivato a 
‘fituigorsi alle Nitro éduso MI ristagno. 

Îe greggio sono pre afatto ‘niglicò, è 
non snrà' ele quando) 1 Alutoi bveaaso ult 
mato lo loro provviste che sì ‘potrà \vadere, 
qualche risveglio. 

Ma'dflabofo MI triffira a cagione dille’ 
qualità ‘dei ‘bozzoli ‘cammina sempre lenta- 
itente, 

[BF a'quotato ; a 

Drena. Lomallina 2119; 11.196. 

è) Piemesto alzaî. 2A L. 150, 

na Tir0110y, 2617.0148 in oro. 
‘ella ettimana sila nostra condizione sui 
dasnati ol. 11,199 39, di, cui 8,400 orgeniini, 
1872 greggio, (?) ramo, 998 articoli divoraî. 

Nella settimana a Milano gli orgausini fi- 
000; come sempre, preferiti, © se non vo 
‘nero; eseguiti he limitati alfari, aj dere at- 
tibi; più cs altro; ail carezza i 
pagarono per organsini clasaici 18132 © 
Dai, 181 n 10%; soblimi 18/83, da 162 a 
‘169 50; nostrani ‘belli correnti 18120; da 158 
2 160; 16122, ‘da 16 /a'188; 20126, da: 12 
‘a 150; 29126, da 150 /a 151; buoni "corsenti 
18122, da 19/0 154; 1826 da 1470 168; 
20pt 0:2226,/da 18 a 146; correnti 22128, 
139, 2188, 

Nello trame si sarebbero fatti coro degli 
affari nelle bello correnti 20128, 22128, 0 24128 
n circa L. 19%, 130/10 188; i prezzi dello 
qualità. buono correnti si aggiravano per; 40126 
alta L 191, 20106, 127, 2028 HR 21190) 

Le domande por Je \greggie continuarino 
dalla settimana; scorsa ,, specialmente per, le 
aostrane. fine ed anche belle Trentino , nè 
fiarotio dimenticate le. correnti.» Toviodiati e 
previsti bisogni di alcuni tarcitoi diedero Tio 
oporazioni; Si pagurono serapre pregi 
‘distinti per classiche trentize e sublimi mila- 
nesî 8{LU e MIL1 sì fecero da Li 142 /a 13Î 
‘qualità primarie, stessi titoli, da 19 a-t4% 
































prozzo tende al rialzo. î 








secondarie da 120 a I2i. Qualche distinta 
partita fu trattata, ma ora di difficile abore 
































































































































‘leggi (parle elevato protese dei detentori, Galettami. Malgrailo il sostegno: di Parigi, qui alla 
Anche nelle greggie però sullo scorcio del- 1.L.d — 2 L.8 — 3, L 850 — 4.L. 2 | sera la Rendita non valeva cho U$ 40 a 58 
Voltiva i le operazioni, si appetiva Bossoli /biicati cerdi. (2.112 per fino noventbre. 
Rempre de clhusiche nostrane. ehelle. friulane. |.1,.1,.,14 — a L ii —2 L 13 —a R.H | 120 frahchi erano nominali n 2198 /girca. 
fine 0. ‘byone all'incaanaggio;‘ ma erano telatò | — 3, 1; 12. 
mm oprezzi altisbimi. Ds 
Wal tisi ai perì graa che, l max so ARA Campra di | Comruorilo ed Arti 
Wehnoro fenipre fu Blona vista lo struse, el | 1, j7 —nhJ8 1.L-15—aL:16 Col ino: ig a 
furono domandate, le atrazze, gli altri articoli |9° > {g Lo wi7 2 =» +15 A DI OVE c 
ogltt, Le truova vajone plima \qualiA] 3°; ji Ln sin (3 pid =v n 8) SA O 
dal. 17; neconita. da 19/2°1#; b6lle a°| "Doppi in grana lire 7. Pipa Fuol do LIO = 
fuoco fall 2/15. 1 dappi in grana depurati; [1000 restio del TRS SURE ICI eo) GR IEO ia eo): 
ORE cò l'esito dill'intanto che ebio Tuogo a Gorno agio 58 89 
x Lione il 29 scorso fttohte. obbli TEEGAIAT 0 ARA pe i cont 
‘ifitano. — Nella |sottimazia la C6ali- | “(1 prezzi ni intendono senza ‘imonifeo peri| ‘499 50. ; 
aiouo ha registra! A le allicciature e per lo balle‘non' eoudisionate)|)4+jodî {Banco Sconto! Batà, que pine 
Gneo ballo 172 Lotto;n.1, $ balle Giapp, Mybash'L: 90 — | ‘199 Bo. c.d. min 6. 190-180. — 
Lavorife » 251 s3 S8 — l'onbligdatoni Canili Gayoar. 0, dm. fa Gba. 
n Ti na “ » 86—| 2309 BOSQ10 210/50 910.810 910,310 240 
PMO tO De - _ » BE SO] 30‘990 60/9200, Ja fig. $10/pol 18 Shro. 
‘abl ‘pelo complessivo'di ehilog. 33,700, contro, = 5852) Segr loco dai. BIST AO. 
[Rial 478; tra greggio € lsvorato della scorda Si SA 
“otta, del: pero, di si dari — Dite] = Brea BORSA DI TORINO. 
ea RAIN LE = = ‘185 Ri ‘Rehdita, corso legale.aumento 
che pggilla soguente tabella del = Si nRE— LORA 
SO delia. dali a x TRE ga | cont. tesssutta bassa prededente, 
Miilamo, SÌ pitobre 1658. - = » sr dI 
10 ifaltane  mominale per paluta. - - a 
= i = = » SA. STATO. 
dite “Qtassica Ja quali papna, \ — - »38—| d 
ER E = + 40851 estrazione del BL ottobre 4868. 
Bio [he 0. i iù. Osti rdéviabo » 6h 50 si, 10688 ‘eqgendo stato ertratio il primo 
REC : AA ie 
de = = Ei n ‘IB,100, 
dolio“ ta8— sie = Î È ii oto 
uifia 190 = I88— È 
tl n= = sie, (rn 
ee ‘Borso di. Firenge! del 31 ottobre VE 
lu i ia in Rendita lettere 
; Ù 5 Denaro ‘bobsimoro DAI DI TORINO. 
La Gra lettora Coniligione, pubblica delle Sete 
ero) PI, Denaro: ua ‘8olleftino del gioroo 4 ottobre 1868, 
grane Tioddza lettora Wife most =! B695 lokino'Vdolti 6 peso 27816 
sio o — i == È LI 5 1 DIE 
i6—- 0 Cai (panaza! = ki rapa ” » La 
Di Ti tn pio 2 | Frnacio inttoes (a visie) — 100111 1) Gredaia Pi (I Ag 
Mu (Mim do ti | Peo — 10618 Aftibli dirsi 0 n (sno 
99/06 18— > È Totali 138 9081/18 
lado ac sis Te i pr togli: 
186 + qfininli N MA ga te 1 ottobito 145% sno nu 
a E Darnnte tutta la giornata i corsi della si 
Se e ene (Ciare) 
SM TN — fiv corrante 8 4 a 945 fne novembre, |. 22 Tar Laga 
Sa 10 — |1n Borsa però, malgrado che il corso d'aper- (Valori pn 
i tura di Parigi arciasse ju ulteriore migliora: È ; 
Is6. 151 — mento ii alcini centesimi; si chiaso con roba || +Ferdorie ‘Lom Tenete, 
doi — 7 —. l'oftorta n 86 40 find novembre Obbfisazioni id, 
138 JI Prostito 189% si pagò da: 78, (18 2128 Hi Fepre Donne 
p54o- pronto e 7li per consegna fine novembre. Publ Le lo 
par - Le Demaniali ‘avevano compratori a 683 1 Ewanyeli AI 
pi pronte e 7 fine novembre. i or] (organi Merini = Ha 
Gf 19 — #1 — | LovAzionî ifertalopali orauo nominali 0 ali ul 
sm ME JI ritmi ram pl *| pl nti rene SO 
i e le relativo Obbligazioni a Li prio metlefe none TIRI 
Stroze ‘Doppi greggi 1 da 20 franchi 0 le divise aumentarono || Obbligazioni Rag im 
|| Nostiame  Chinssi 1,L 58 50aL. 1210 | dal mattino alfa Borsa di 115 (00 circa, cioè Tiemna, 31 ottobre. 
NET. S050 L'8lisb 2° 960 «35— | 180 franchi da SI Si n Si f0; il Francia | Onoiio 1a Londra 11670 
dr nd 3, n 90 —a n gi— [da 106 Il a 106 (12 a vista, il Londra dal Londra: (31 ottobre; 
Tu 1750 ‘» 1850) 4. »96—a 0 88— |26 6/0 30 78/10 tro mesi, GrimpolidatiInadesi sia 























TROMBE 


L'INCENDIO 
Secchie ,, Tubi 





Cavliguano — Riposo. 
Vistorio Emanuete — Ripoto 
Seribe, (cre $) La drammati 

compagnia Meynadier rappresenta: 





Gerbino (oro 8) — La'irammatiti 
‘eobiiagnia Salvini ‘L Fappresent 
“Le \nmanie per Ta viMeggititaro. 

Rossini (ore 8) — La'dratirintita 
‘sompasguia piemontese rappresenta: 


Torino, vis Cavour, N. 9 — CIP. ROUTIN 








POMPE 


n doppio otto 
per, 


OFFICINE, 
GIARDINI 


asciugamenti 








Ta violenasa a l'ha eempretort. 
8. Martiniano (ore 7 1/2) Si; 
rappresenta, Il modo/di risusbitare 
i morti Ballo Emanuele Filiberto, 


R. ECONOMATO GENERALE 
DEI BENEFIZI ECCLESIASTICI VACANTI 


DELLE ANTICHE PROVINCIE DEL REGNO 





INVITO. CANDELLERO 


reparatorio: alla ‘R. Atée- 
[iitare 0, R,, Scuola ilitare:| 
di Cavalleria, Fanteria, © Marina. 

Torio, via Saluseo, 84 





VENDITA DI GRANDIOSO TENIMENTO 








Termine utile per l'aumento. 





RISOLUZIONE 
di Società Ailonima e, nomina 
di atralciariò. 
Con deliberazione in data 9 cor- 
rente meso è coll'instromeato in date 
‘23 stesso mese, rognto Almasio, stato 


ositato; presso la cancelleria 


Regia Pretura del Mandamento di Cuorgnè 








AVVISO D'ASTI: 

per la condita di beni pervenuti al Hemanio per 

fl duglio 4809, N: 3036, @ 45 0gogto 1 

Si fa noto al pubblico che alle ore!9 antimeridiane 

Dre prossimo , in una delle salo della Rezia P 

senza del Rogio Protoro, 
fi Drocedorà ni pubbl 

‘miglior offerente di 2 lotti di 


effetto delle leggî 





del giorno, 19: novem- 
li Cuorgod, alla. pre- 
onil'intervento del locale Ricevitore; dei Registro , 
incaîiti’ per l'aggiudicazione a favore delli altimo 
‘beni ituati tel comune di Guorguè, Prascor- 


Per Je conlizioni privipali o descrizione degli stabili veggasi il N. 25 








Salute ed energia resiltuite senza npeso , 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA AR 


DU BARRY E 0 DI LONDR 


Gusrisco radicalmente: le! cattive digentioni (dl) 
aiitichezza abitualo, emorroidi, glandole, vente 
i ifiezsa, capogiro, aufolamento d'orecehi, acidità, pi 

vomiti dopo. pasto ed in tompo di gravita 
spasmi od Ltinmaziono di stomaco, dol vis 


epaio, gastriti), neuralgio, 

palpitasione, | diarrea; 
tnita, emicrania , oausee 
ori, ‘crudesze, rimchi, 
ceri; ogni disordine del fagato, 


‘sommato a riormis: del: 


rt. 163 ‘codico di commercio, venne 
‘sciolta dai soci nzionisti Ja Società 
Asosime d'ncoraggimeno per i 


fabbricazione: di stoffe in 





Si notifica che nell'incanto tenutosi in Torino nell'uffizio’ del R. Econo- 
‘tato generale, in conformità dell'avviso del 22 settembre |, p., la vendita 
del'graodioso tenimento di Selvo, della superficie com 


36, dì; pitri n giornate 1849, 39, 5, posto sulle fini d 


di T9 camere al secondo, 


lessiva di ‘ettari 510, 


i mesi di novembre”, dibembre Salasco: (circondario 


aio, febbraio prossim 


‘aveva sode in questa cittin via Alfieri, 
N. 11, © nominato a tralciario. per 
la liquidazione della, medesima il sig. 


car. Giuseppe Duprè. 
Torino, 28 ottotire 1868, 


di Vertell), venno deliberata nl prezzo di lire novecento cinquantatrè mila 
duecento, 0 che fl termine utile; per Je offerte di aumento non iiferiore al 
vezzo, da rassegnarsi accompi 
settantacingue mili, scate'al mezzodi del 18‘ novembre 1808. 
‘Aveado luogo l'aumento, seguirà il nuovo incanto, Îl 19 dicembre, e da 
dita decorreranno i quaranta. giorni concessi all'aggiudieatario ‘per 
ioie del deliberamento in instrumetito. 

Si rianora l'avvito, che quando prima della scadenza, della seconda rata 
‘li Pagamento siguissero anticipazioni di somma non inferiore alle li 
centomila, vertà abbuonato il cinque per cento della somma anticipata: 

1’ apitoli continuano ad essere visibili: 

In Torino sioll'uftri 
tutti i giorni’ non! feetiti dalle ore'10 al 


cademia Albertina, N. 





vigesfino.su tale to dal daposito di. lire 


Assorti si 
CA 


7 oramai, N. d, piano 
jjtitho, Scaln "éimisti 


ISTITUTO FORNARIS 
Probeidenza, N: 

Corao Biennale del Liceo: 

aiuca "di propnrazione alla Licenza dei 

invaso. Animersione all'Università 

















onierale (via: 8. “lippo, <N: 18) in 
lord pomeridiatà; 
pi ignor cav. teologo D. Mattoo Borri R, subeconomo 
 nollo, studio; del sig: notaio Beglia. 


(ELUS DE CHEVEUN BLaMI 


jlesto mirabile, prodotto restituisce per sempro ai capelli bianchi ed'alla 
‘o#o colore, senza alcuna prépatazione‘nò Tavata. 

E. SAc188, profutsiere chimico, 
is. — Deposito generali per tutta Italia in_ Firenzg; presso Lc 
COMPAÎRE, via ‘Tornabuoni, %l, al Regno di Flora. — In Torino presso 
l'Agenzia Di MONDO, via dell 








Di VIOLINO E CHITARRA 25) ACQUA BALLÉS 
uiéi giorni di gioveì. @. domenica di 
ogni settimana, a principiare dal 1° 
Pei 


\cevsso garantito). 








avv. Benedetto Ottolenghi p. c. 


FALLIMENTO 


di BodoiraPittro, già. pellettiore e 
domiciliato in Torino, via Pelle. 
‘ria è Piazza Milano, casa Cossato. 
1l tribunalo di commercio di Torino 

con sentenza delli 23 corrente maso, 

ia dichiarato il fallimento del ‘sud: 
detto Pietro Hodoira, ha ordinato;la 


rvi, membrano mucose e bile, 
ito, ‘ia! (conisunzione), razioni; 
fnteria, vizio o povertà del sangue, 
Busso hianco, È pallidi colori, mancanza di' freschezza ei 
puro il corroborante, pei fanciulli eboli ©| per le persons 
‘Rido buoni muscoli @ sodlezaa di caral. ZO 
‘Eomomista: 50 volte il suo preso in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario, 
Estratto di 70,900 guarigioni 


Prunetto (circondario di Mondovi), 1l'24 ottobre 1856. 
or: ‘esicurare cho da due auni usando questa mera- 
riglioan ‘Rovalenta, hop sento più ‘alcun iucomodo della vecchiaia, nè il peto 
del miei S nun. 

La mio game (i 
nio stomaco è robusto 


can, ‘oppresione, asma, 
ont malioconia, deperimento, dabote, ex 
Scpa, serà 


di ogni età, for- 





sventarono forti, la mia vista non. chiedo più: occhiali, il 
come 8 50'aoni. Jo mi sento insomma, 

o, confoeso, visito ammalati, faccio viaggi 8. piedi anche lunghi, © 

‘chiara la mente © fresca ln momoria. 

D. Prerno Castauta, baccalauroato in teologia cd arciprete di Prunetto, 


sizione dei siglli nugli (ofrti 
‘di aditaziono è di commercio 


del fallito ora’ detto, ln nominato 
‘sindnci tem 
Delucca e 


ranei le: ditte 





Firenze, il 28 maggio 1867. 
Batry du Barty 0. 

‘chis -io soffriva di ‘una irritazione: nervosa e. di- 
‘graude spossatezza di forze, e si rendevano. inutili 
suggorivaao i dottori che presiederano nila mia cuts; 

mi, ina isa ppetenza. 
tato. La di lei gu- 





tipagnia e fratelli Durio 
stabilite fn ‘Torino; ed Ha fissato In 
monizione ‘ai creditori 


Pepi 
tutte le! cure cha 
or sono quasi $ settimane che io mf credeva agli er 

‘pirito aumontava il tristo mi 








resenza: del giudice: delegato 
‘ancredi Schispparelli alli nove 


di ‘novembre. prossimo, alle ore? 
vespertine,;in una sala dello ‘stesso 
tribunale. ‘pella/ nomina dei sindaci 


“definitivi. 
Torino, 28 ottobro 1805, 
‘Avv Massarola viceseano: 


Ohoiario mensile, da pagarsi ant 
cipatamente, MB — ‘Per gl 
ni Îl preao è da ‘convenirsi, d'a 








ELENCO DI LIBRI SCOLASTICI 





Î 
ziorma dele lezioni che. prenderanno 





EDITI DALLA TIPOGRAFIA 
GIACINTO MARIETTI 
Torino, Piazza San Carlo, 40 
——_—_ 








li allievi ed allievo di Piano 








Da rimettere al presente 


(C. 1) Commentarii de Hello gallico et! civili in-12 Li 


PIGNORAMENTO E CITAZIONE 

Instante Bartolomeo Giuliano, re- 
sidente in Vilataletto ed elettiva” 
‘mente ‘in Prin, 
N , piano I°, casa Cugiani; presso! 
îl procuratore bottoseritto, ammesso, 
‘al boneficio della ‘gratuita clientela, 
con atto 80 corrente dell'asciere Sca- 
ravelli Agostino, ‘vente a: senso del- 


l'art. 141:cod. proc. civ., 


Cieeronia È 





pistolarum selcetarum, libri! qustuor ad usum Scho- 
leria è Birraria, ; ESSA 
con' localo ad uso Trattoria, nel con: lectuò,. sd usum scholaram, ‘curante ". 

& condizioni vani SOCCER TEA 
bri tres, itam de Aimicitia, do Sensotuto, 
Paradoxa et'de ‘Sommo Scipioni, curante ‘I Val 


Cornelli Nepotiw Vitae excellentium imperatorim, cum ada 





NOTIFICANZA 


Da un esratio dorico Vero 
dotati ire tesoro 


nima dll strado fi 

Emanuele riusita: a Firenze Îl (li 

luglio 1868 e depositato agli atti di 
tao a-{Forinp, e di Niccoli 

Firenze,  apparisce : 

Che la Società anobiina delle strade 


vid ‘ni I, isti libri Y; x Ponto 
Mibrl "VI, et Libelita in Taio; ad usum scholarui, curante Th Val 


Phnedei Fabul 





‘Monviso, 





lae ad usum scholaram “©. l 
A Particalarum ‘latinae orationis, in-12" 7 
erronda Opera; editio curante Th. Vallaurio 





di Gioanni: Ferrero gi 


Acsopi Phrygin Fibilia XL Torino, via da A Francesco di 


IVI, naditis aliis XIV ex varils 
‘nuctoribus, et Lexicon, inl8 


‘al‘sig: Oddino Alloati, già, residente 
sulle Bot di-Druent, il verbale di pi- 
‘gnoramento eseguito lî 22. pure cor- 
rente a mani del 
mino residente in Torino; con’ cita- 
zione per le ore 9 ‘antimeridiane del 
17° prossimo noverbre ‘anti la pi 
trta'di questa città. per \la sezione 
senso dell'art. 611, N.0, 
del ridetto cod. proc. civ. 
Torino, 90 ottobre 186 








vressaro i mraco» 


ima Revalonta, del grione 


tori la quale non cestorò mai di 

tti, mi ha assolutamento tolta da tante pene: 

i iù eluceri ringraziamenti, assicurandola in) paci tempo, 

atancherò. mai di spargore, fra 

‘Arabica Du Barry è l'unico ‘rimedio per 
tal'genere di malattia frattanto mi creda 








‘caro ignore, i mici pi 
‘ho nò varrando lo mie forzo, 
‘miei ‘conoscenti che la Revaleota 
tepellere: di-bel multo 
‘Sua riconoscentiasima serva 
La pignora marchi 
fl ‘corpo, indigestione, 


di ‘Bréban, di sette anni di Battiti nerrosi por tutto 
sionnie edi agitazioni nervose: 
Gura mi. 48,916. 








‘citabilità nervosa, 
"Miss Erassnera YaomaN. 
or Duca di Pluskow, meresciallo: di corte, ‘da. une 
 Bainto Romuine des Iles (£ 
det I La evleno Arabica DU RARRY Nn momo termino al mid 1 
bili patimenti di stomaco, di sulori notturni 'è cattive digestioni, 
1 Co ne par GEANE: le baiine del sig. notaio Bonino, 
rinato di La Loggia (Torino) da na orribile malettia di con- 
tia, dottore in medicina, da una gastral- 
‘che lo faceva vomitare 150 
— N. 0,818: il colonnello Walson, di 
za ostinata. — N. 49,422; il sig. Baldwin, dal 
‘paralitia dolle membra cagionata da eccessi. di 


Gura di dieci nuni di dispepsia è du tutti gli orrori d 
via Barbarowx, 





strite, — N. 63 (ona e Loira), Dio sia be- 





@. Comraner;i parroco. — N, 


Sunzione, — N: 46,210: il si 
igfa ced irritazione È 
fiorno per Jo spazio di otto anni 
Eotta, neuraigia @ ntitichez 

più logoro stato di 





Carlo “Benia- 


via Provsidenza, N. 34, 

© 2 via Oporto, Torino. 
00 di Ii chiî; fe, 2:60; 19 chil. fr. & 5051 chi fr. 8; 
‘5 chil fr.'96; 12 chi: fr;65 — Contro vaglia: postale. 


‘Cana Banny pu Bannr, 





% chil, è 118 fr. 17 5I 


valenta al Ciocolatte 





Rambosio Gio. pio. 





FALLIMENTO, 


Zonisi, Ni 18. 





* RR STIA 
ferrato Vittorio Emanuele: costituita SE 

ima cogli atti del 18 

io 1857, e defini 
el 14 settembre. 186 ‘ro- 
to Turvano notaio a Torino (i sud 
lotti noti - debitamente registrati a 
Tortino), avente:ama sedo legale ne 
capitale del .zegno d'Italia, primera: 
mente! a Torino e poscia ‘a. Firenze 
‘con'‘un comitato a Pari 
chiarata; sciolta dietro 
dei suddetti azionisti della conven- 
zione 20 giuguo 1868 spprovata dai 


ja graeca; seu 








‘gracen, Pars prima, (scu pro Modia classe 
matices), cum Lesicon in-18 
Anthologia graeca, 


Pars secinda, (seu' pro Supreta ‘classe 
Grammaticen), 12 5 


temporaneo la 





Pars tertia, (seu ‘pro ‘classe Himani- 





‘Para’ quarta; (icu pro classe Rbetorices), 





ced instititio, in-Î2 
foguam Graccam excerpta ex grammatica pa- 


Compendiaria Gractie Grammi 
Imiroduetto al li 


11 tribunale di commercio di Torino 
con sentenia; delli 29 corrente mese, 
ha dichiarato il fallimento di detto 
Gionnai Ferrero, ha nominato sindaco, 
ditta. Celostino' Lo: 
® Compagnia stabilita in ‘Torino, 
ha fisento la monlsiono ni creditori 
di compariro alli ‘12. di; novembre 
progsimo; alle ore 2 pomeridiane, in 


ALLI STESSI PREZZI © 
DEPOSITI: Torino, Mondo, Taricco, Achiuo, Vinardì, Gazzetta _del 
\oati e figli; Bertone, Bontin', Faccio, Giu- 

Oberti — Alessandria, 
Liprandi, Periomo e 0. — Biella, Vercelli — Cuneo, Fornerie, An- 
i — Chivasso, Clara — Como, Pagliardi — Firenee, Casoni, Signorini 
‘ioberia — Genova, Carlo Bruzza, ‘Isolubslla e Perini — Fossano, Gerbaldi 
— Milano Bonacina, Zanoni, Rossi, 
Somagliano — Fiacensa, Zancani, Mar- 
‘alli — Pinerolo, Badarictti ‘armacista — Stradella, Sabbia — Versell, Ferri. 


CALZOLERIA NAZIONALE A_VAPORE 


farmacista | Popolo, Cosola, Zo, Origlia, 


stetti, Cogini Gugliel 





— Torea, Methier — Lodi, Meroni 
Tanzoni e 0. — Norara; Jacometti, 





lai dello stenso tribunale, ‘alla 





una 
presenza del giudice delegato. Anto- 
‘io Simonis pella' nomina, dei sinaci 


definitivi. 


ITALIANI 
lerd, Storin Sucra dell'antico e nuovo Testamonto, ad uso 
dello scuole secondario e magistrali, in-12 
(M. Giovanni): Il: Galatco o 
comuni, iggiuntevi alcune Orazio? 


Governo Italiano colla legge 31 ago: 
nto 1868, N. ABBI 
Che ‘tro delegati i signori cont 
Oldoeti conta Regia 0 conte Re 
cin membri del, con- 
‘îglio di amminiatrasi 
ricati di sorvegliare © di assicurare 
a suddetta. conven- 
zione’ 20 giugno! 1868: ed ‘hanno, so 
limiti. della suddetta 
teri di liquidatori, 


Firenze, pelezzo Ros 
del Cormine, N. 19. 


Il deposito degli atti relativi allo 


‘Torino; 27 ottobre, 1861 









‘@ Lettero, in-16 


riiia moderno sd uso della gioventi GEE Gi 





l'esecuzione /del con Î Carte) geografi 





che ani 
Elementi di Geometria, ad' uso. della 
RA OO E e 
Gerdil. Breve esposizione dei caratieri della vera Heligidne, in-92 
Notari, Trattato dell'arte retorica, in-12: B 

Pari, Grammatica della lingua 


v'fidi dî meglio sparso nelle altre grammatiche; essa fu lodata dai 





sizione dei 








8, contenonte. quanto 








Ave. Massarola: 
‘FALLIMENTO, 














via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente, vendita di questo 
accordare un forte sconto sulla Turi! 
‘nuola d'ogni calzatura, riducendo così i preszi più 
Bconte — Per ogni calzatura da uomo 
Scarpe n doppia suola» 
o nola © 4 50] idem 
Per ogni calzatur 
"0. 1 50|Stivalini a semplice mola; Le 
‘Per.ogni calzatura da ragazzi 
«Stivaletti a semplice suol 


ro, di calsatora , permetto di 
‘ora enistenta e marcata: 


Btivaliestivalinia di 


cppe fuAngelo, 
‘Merciaio residente in. Pallanaa: 
Il'tribunato f. ‘di tribunale. dì 
coîmmorcio con sua sentenza ‘17 vol- 

ente mode. pronunci 
[el suddetto “Zanetti, ordinò dl'appo- 
gii delegd-per 1a-pro: 





Btivalini » doppia suola 


ed a doppi; suola Lr 1. 
Qualunque sorta di riparazione viene eseguita nei depopiti a presri 
ad'ia bramlsziono, tempo. 


il fallimento 





il. congiudice |Giarerli, no» 


minò a ‘stadaco ‘© provvisorio, Gallotti 
Giovaoni d'Intra, (ed ebbo a fissare 


il giorno 3. novembre, all 





icioglimento; della’ Società! Vittorio 
Emanuele: è stato fatto: 

1. Alla segreteria del tribunale. ci- 
vils 6 correzionale f..£. di tribunale 
di ‘comsmeroio. n. Firenze; 

2. Alla cancelleria sdel tribunale di 
‘commercio; a Torino ; 

#: Alla cancelleria: della. gi 
di paco del 9° circondario di' Parigi; 

A. E fivalmente alla 
irlbunale di commerci 

Firenzo, 2 ottobre 1868. 


TUNUNCIA A PROOGHA. 
Si deduce a pubblica notizia. che 


primari letterati d'Italia 
Principali.Fa 





toria sacra, con una Cronologia e di 





‘Storia del medio evo 





Secco. Storia sacra dell'antico © nioro Testamento, 


Trattato Glomentia 





ire: dei Doveri ‘dell’ionio 0. delle Fegole 








lorda antes degli Egizi, 








Eeeieniantlen di Gesù Cristo sino al pontificato di Coranta ar 
Fraucesoo dello 
Leramento degli 
tino, posseduti situati in Borgosesià, 
consistenti in uin cas, in un'orto, 
in un aratorio ‘ora. gerbido incolto, 
‘ed in una camera terrei con sotto: 





"dai oi primi ‘abitatori: dopo il: diluvio sino 


athmisa della oat 5 
ta dalla fon lazione di Roma sino alla. caduta 
dell'impero d'Occidente 





‘ni mostri giorni 








1567, (registrata. a 
stesso di ‘col N, 455 \e'‘colla ‘tassa 
di L, 8 40) Caliga: 





i in Compendio della Vita di 








timeridiane, per: l'adunanza dei cre 
ditori' nella sala dei congressi in tri; 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


im, data 1 outobre | 
1868 debitamento registr 
atezbo mese, sì è contratta. 


AUMENTO DI SESTO 
II cancelliere dél tribunalo. civile 
iomale di Pallanza, avvisa 
ento in un se 














che lo stabile oi 





per lai nomina (del siudaco, 
definitivo, 


lanza, 25. ottobre! 1868. 


cam posto in Arona, nella 


‘accomandita’ s#mplica; colla sma se 
ccmliea, colla Ana sele regione detta Pistolina i (26 anbri 


in ‘quasti i città,; per esorcizio, del 





Raineri segr: 1. f. di canc. 
‘AUMENTO DI SESTO 


Tì tribunalo civile di ‘Varallo con 
sentenza del 20! corrente'mene, pro- 
nunciava nel giudizio di spropriazione: 
forzata instituito da Zenone Gauden- 

la, contro Galloppiai 
[allo atesst Juogo il doli- 
tabili, da questtal- 





tetto coporto. a--togole, 


‘Tasso (Torquato). 


edi» Giounoî Gugi sa Gerusalemme liborata, Poema epico, nd uso 


avanti e suil 





“cura ‘generalo di illustrata, ja ordine alla critica letteraria ‘e sto- 
ico notaio ‘a Trino, rognta il. 1? 
‘aprile 1863 dal not, Giuseppe Cali- 
guri (daidonta a" 

‘col N. 497 e colln'fgisa 


uo: fratello: Fod 








V Varallo, 93! gttobre: Hs63. 
P. Lana cane. 














‘commercio di commissione ‘in’ sete 
olto.la ragiono sociale, Pastoro Sa: 
‘aedote’ È eompaznia. 

Sono sodii Esrenti © responsabili i 
signori Lorenzo. l'astore ml 1 


Jotto sbll'instanza’ el ‘regio. notaio 











fu Luigi tutti residbuti fa Arona sil 
prezzo di L, SN. fu con sentenza 
da data di-ieri deliberato al signor 





Essi sono autorizeati 








Carlo domiciliato in 








‘tile per fare l'aumento 
deli sto n dotto prezzo di deli 
rametto sendo con titto il giorno $ 
fiivembre prossimo venturo, 





Detta società ha _il:su0; prin 
col primo novembre; prossimo, e lu- 
vo il caso di porte 


‘a favore di detto in- 
stante Zoione por il prezzo! da esso 
‘offerto in complesso di L. %f65. 

TI termino utile 








vr; fare l'aumento 
del. sesto scade ‘alle ore 5 pomeri- 
giano delli A novembre: prossimo. 


Sari continuata per ali 
col fatto dell'acquioscenza. 


Lorenzo Pùstore, 
Ezechia Sacerdote. 


Raineri segr. ‘E. fidi cane: 





Torivo — Tin; ©, Favale e € 


